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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RECUPERO, CUSTODIA E ACQUISTO 

DEI VEICOLI OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI DI SEQUESTRO AMMINISTRATIVO, FERMO O 

CONFISCA AI SENSI DELL’ARTICOLO 214 BIS DEL D. LGS. N. 285/92. AMBITO TERRITORIALE 

PROVINCIALE DI BOLOGNA. CIG 76423792A9. 

 

Quesito 1 
Con riferimento all’emissione della cauzione provvisoria per il RTI/consorzio costituendo, al punto 17 del 
Disciplinare di Gara viene precisato quanto segue: “la cauzione dovrà essere intestata a ciascun 
componente del raggruppamento? Cosa si intende con ciò?” 
 
Risposta 
La garanzia fideiussoria dovrà essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo e sottoscritta o da tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo o dalla capogruppo mandataria. 
 

Quesito 2 
Se intendiamo avvalerci del subappalto, nella polizza dovranno essere indicate anche le Aziende che 
svolgeranno la propria opera in subappalto? 
 
Risposta 
Non dovranno essere indicate anche le Aziende che svolgeranno la propria opera in subappalto. 
 
Quesito 3 
La dichiarazione integrativa al DGUE (Allegato A 2.1.) dovrà essere presentata da tutti i soggetti indicati 
nel Dgue? 
 
Risposta 
La dichiarazione in questione dovrà essere resa dai legali rappresentanti degli operatori economici che 
partecipano alla procedura in questione. 
 
Quesito 4 
Se intendiamo avvalerci del subappalto, è possibile utilizzare anche imprese fuori provincia, per il solo 
servizio di trasporto, garantendo comunque i tempi di arrivo previsti dal Capitolato tecnico? 
 
Risposta 
Si è possibile. 
 
Quesito 5 
E’ possibile avere conferma della P.IVA del CF e PEC del Ministero dell’Interno e Agenzia del Demanio da 
indicare in polizza? 
 
Risposta 
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Quesito 6 
La cauzione deve essere presentata in originale cartaceo con firma autografa corredata da documento di 
identità o è ammesso il formato sottoscritto digitalmente in p7m? L’autentica della cauzione può esser 
fatta tramite autocertificazione o deve avere autentica notarile? Se può esser fatta tramite 
autocertificazione o deve avere autentica notarile? Se può esser fatta tramite autenticazione c’è un 
facsimile cui fare riferimento. 
 
Risposta 
La garanzia fideiussoria in formato cartaceo dovrà essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la Società fideiussore nei 
confronti delle Stazioni Appaltanti. 
La garanzia fideiussoria deve essere sottoscritta da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante ed essere prodotta in una delle seguenti forme: 
a) in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
c) copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
d) mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 
2 del d.lgs. 82/2005). 
 
Quesito 7 
Se una impresa di un RTI mette a disposizione più aree di deposito e una di queste dovesse essere 
dichiarata non idonea dalla Stazione Appaltante il concorrente supera ugualmente il requisito con le 
restanti aree dichiarate idonee? 
 
Risposta 
Il quesito non è volto ad ottenere chiarimenti in ordine alle modalità di partecipazione alla procedura. Ad 
ogni modo, come previsto dal disciplinare di gara, in ordine ai requisiti di capacità tecnico-organizzativa 
(pagine 10 ed 11) per l’attività di custodia il concorrente dovrà disporre di un’area adibita a depositeria con 
le caratteristiche disciplinate dal punto A2 lettera b). Il disciplinare di gara, inoltre, precisa a pagina 15 che i 
requisiti tecnico organizzativi di cui al punto A.2 lett. a) e b), dovranno essere posseduti nel loro complesso 
dal RTI e andranno attestati da ciascuno degli operatori economici che costituiscono il RTI, limitatamente 
alle attività di propria competenza. Nel caso prospettato, se un’impresa di un RTI avesse a disposizione più 
aree di deposito ed una di queste non fosse idonea, l’Operatore economico risulterebbe comunque 
qualificato in ragione delle altre aree idonee. Resta inteso che le restanti aree idonee devono essere 
obbligatoriamente in possesso dei requisiti minimi previsti nel disciplinare di gara. Si precisa per 
completezza che tutte le aree utilizzare per l’espletamento del servizio di custodia devono essere ubicate 
nell’ambito territoriale per cui si concorre. Dovrà in ogni caso valutarsi l’incidenza dell’area inidonea ai fini 
della valutazione dell’offerta tecnica, atteso che, come previsto dalla lex specialis di gara, uno degli 
elementi di valutazione dell’offerta è la dotazione tecnica dell’operatore e la distribuzione dello stesso sul 
territorio. Nondimeno dovrà essere verificata la sussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5, lett. f-bis, del D.Lgs. 50/2016. 
 
Quesito 8 
In caso di inidoneità di una delle aree di deposito messe a disposizione da un RTI viene esclusa solo l’area 
non idonea o tutte le imprese del RTI? 
 
Risposta  
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Anche il quesito in questione non è volto ad ottenere chiarimenti in ordine alle modalità di partecipazione 
alla procedura. Nel rinviare a quanto sopra, si precisa che l’inidoneità di una delle aree di deposito 
potrebbe impattare anche sulle quote di esecuzione dichiarate in sede di partecipazione. 
 
Quesito 9 
Il requisito relativo alla dimensione dell’area di deposito va calcolato nell’insieme del RTI ovvero ogni 
impresa del RTI che esegue attività di deposito deve possedere come minimo 500 mq? 
 
Risposta 
Si rappresenta che ciascun O.E. facente parte del RTI che effettuerà l’attività di custodia, dovrà disporre di 
un’apposita area adibita a depositeria che rispetti le caratteristiche stabilite al punto A.2 lett. b) (per 
l’attività di custodia) del disciplinare di gara. 
 
Quesito 10 
I veicoli per soccorso stradale devono essere revisionati al momento della presentazione dell’offerta? 
Risposta 
Premesso che il punto A.2 lett. a) del disciplinare di gara prevede tra i requisiti richiesti per l’attività di 
recupero, che i mezzi utilizzati per l’espletamento del citato servizio siano muniti di polizza di “rischi di 
esercizio” per danni causati nello svolgimento di detta attività, in merito al quesito in rassegna non può che 
farsi rinvio alla normativa vigente in materia disciplinante la tematica della revisione dei mezzi. 
 
Quesito 11 
I veicoli per soccorso stradale devono essere assicurati per la RCA al momento della presentazione 
dell’offerta? 
 
Risposta 
Nel richiamare quanto già premesso nella precedente risposta, in merito al quesito in rassegna non può che 
farsi rinvio alla normativa vigente in materia di RCA. 
 
Quesito 12 
In un RTI orizzontale e misto, la mandataria, rispetto alle imprese mandanti, deve svolgere  il servizio 
maggioritario assoluto o relativo. 
 
Risposta 
La mandataria, rispetto alle imprese mandanti, deve svolgere il servizio maggioritario assoluto. Al riguardo, 
il Consiglio di Stato con Sentenza della Sezione V n. 2183/2018 - resa in ordine alla medesima gara indetta 
per altra provincia – ha affermato che la lex specialis di gara disciplina le attività oggetto dell’appalto alla 
stregua di un servizio unitario suddiviso al suo interno in più attività (recupero, custodia e acquisto dei 
veicoli oggetto di sequestro, confisca o fermo amministrativo), che pertanto possono essere considerate 
frazionabili nell’ambito di un raggruppamento temporaneo di imprese. Ciò senza dover considerare il RTI 
quale verticale o misto, attesa l’assenza di alcuna distinzione tra prestazioni principali e secondarie. 
 


